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PARTE UFFICIALE
TORINO, 6 MARZO 1865

12 N. 2162 della Raccol<a Ufficiale delle Leggi e

dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
Per grazía di Dio e per volontà della Nazione

IB D'ITALIA
Vista la Pianta del personale della Biblioteca del-

l'Università di Pavia, approvata cou Reale Decreto
28 agosto 1864, n. 1919;
Visto il Bilancio passivo della Pubblica Istruzione

pel 1865;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È approvata la Pianta numerica degli Im-
piegati e dei Serventi degli Stabilimenti scientifici
della Regia Università di Pavia che è annessa al
presente Decreto e firmata d'ordine Nostro dal Mi-
Distro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione.
Art. 2. Nulla è innovato a quanto ò disposto col-

l'articolo secondo del Nostro Decreto del 23 gennaio
1860, numero 3970.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uth-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino addi 29 gennaio 1865.
VITTORIO EMANUELE.

NATOLI.

PIANTA numerica degli Impiegati e dei Serventi
negli Stabilimenti scientifici della R. Università di Pavia.

Museo di Mineralogia, Zoologia
e di Anatomia comparata

Stipendte
1 Direttore L. 700
1 Assistente

» 1200
1 Preparatore » 1200
1 Applicato 2° Preparatore a 1000
1 Servente

» 720
Gabinetto e Laboratorio d'Anatomia normale
1 Direttore

» 700
1 Settore

» 1200
1 Conservatore

» 1000
1 Servente » 720
1 Secondo Servente

» 600
Gabinetto e Laboratorio d'Anatomia patologiea
1 Direttore

» 700
1 Settore

» 1000
i Servente

» 720
1 Secondo Servente , 600

Galiinetto di Fisiologia sperimentale
1 Direttore

» 700
1 Assistente

» 1000
1 Servente » 600
Gabinetto e Laboratorio di Ghimica inorganica
1 Direttore ggg
1 Assistente (a)

» 1200
1 Preparatore

a 1200
1 Servente

, 700
Gabinetto e Laboratorio di Chimica farmaceutica

e di Chimica organica
1 Direttore

» 700
1 Assistente (a) » 1200
1 Preparatore

» 1200
1 Servente

» 720
Gabinetto di Fisica

1 Direttore
a 700

1 Assistente Preparatore (b) » 1200
1 Macchinista Preparatore in secondo » 1000
1 Servente

» 720
Gabincito di Geodesia

1 Assistente
a 1000

Scuola di Disegno
1 Assistente

> 1000
1 Coadiatore all'Assistente » 800

Armamentario chirurgico
1 Corservatore (c) » 200

Orto hotanico
1 Direttore (d)

» 700
1 Assistente

» 1200
1 Giardiniere Capo-Custode (d) » 1200
2 Giardinieri a lire 800 ciascuno (r) » 1600
1 Servente-Portlaalo o 100

Cliniche Universitarie
Clinica medica

1 Direttore
» 800

1 Assistente triennale » 800
Clinica chirurgica

1 Direttore » 800

I Assistente triennale » 800
Clinica operativa

1 Olrettore » 800
1 Assistente triennala a 800

Clinica ostetrica
i Direttere » 800
1 Assistente biennale a 1000
1 Levatrice maggiore » 1000

Clinica oculistica
1 Direttore n 800
1 Assistente triennale » 800

(a) Con incarico delle esercitazioni pratiche sotto la
direzione del Professore e di supplirlo occorrendo.

(I>) Colfincarico di supplire 11 Professore.

(c) Oltre 10 stipendio di Ass'stente alla Clinica ope-
rativa.

(d) Oltre l'alloggio.
(e) Oltre l'alloggio ad uno di essi.

Torino, addl 29 gennaio 1865.

V. d'ordine </i S. M.

Il Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione

NATou.

Il N. 2168 della Raccolta ufßeiale delle LeFUI e
dei /Gereti del Regno d'Italia contiene la seguente
Legge :

VITTORIO EMANDELE 11

per grazia de1ho e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera del Deputati hanno approvato,
Noi abblamo sanz!onato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Dalla promulgazione della presente Legge le

terro del Tavoliere di Puglia sono sciolte da tutti i vin.
coll derivanti dalla Legge 13 gennaio 1817 ora in vi-

gore nelle Provincie Napontane, ed il dominio diretto
spettante al Demanio dello Stato à consolidato col do-
minio utile a favore dal consuari e loro aventi causa.
Art. 2. Il diritto di dominio diretto sopra le dette

terro del Tavoliore è convertito in un credito a favore
del Domanlo verso i consuarl e loro aventi causi , cor-
rispondente al capitale composto di ventidue volte il
canone attuale ; tale credito rimarrà assicurato sopra
la plena proprietà dello terre affrancate con privilegio
di anteriorltà ad ogni altra credito che già fosse ass!-
curato sulle stesse terre.

Il privilegio sarà inscritto entro giorni sessanta dalla
data dell'atto di accertamento di cui nell'art. 3, o dal
giorno in cui si avrà por accertata la liquidaz'one d'uf-
ficio proveduta nell'ultimo alinea dell'articolo mede.
simo.
Art. 3. Entro un anno dalla pubblicazione della pre-

sente Legge clascun censuario a suoi aventi causa ,

qualunque ela l'estensione delle sue terre, dovrà pre-
sentare davanti all'Autorità amministrativa che sara
designata con Regolamento, 11 titolo in forza del quale
posslede 11 fondo, ed accertare l'ammontare del suo
debito verso 11 Demanio , sulla base stabilita nell'arti-
colo precedente , comprendendovl anche i canoni ar-
retrati, se ve ne sono.

Dl tale accertamento sarà disteso nelle forme da pre-
scriversl , anche con Regolamento, un atto , 11 quale
sarà esente dalla tassa proporzionale di registro.
Ove il censuario non si uniformi all'obbligo avanti

preserftto, e non sia con lui concordato l'accertamento,
l'Autorità amministrativa procederà alla liquidazione del
debito e lo farh notificare al censuario

,
dal quale si

intenderà accettata, qualora non vi faccia oppostalene
per iscritto avanti l'Autorità stessa entro un mese dal
giorno della notificazione.
Art, 1. Nel termine di quindlel anni, a contare dal

1.o gennaio del 1868 , i censuari e loro aventi causa
saranne tenuti di estinguere 11 loro debito verso 11 De-
manio , pagandone un quindicesimo per ogni anno ,
salva ad essi la facoltà di antielparne 11 pagamento,
I censuari e loro aventi causa continueranno sino al

31 dicembre del 1867 a corrispondero a titolo d'inte-
resse solamente il canone attuale, e i in seguito paghe-
ranno l'interesse scalare del S per cento sulla somma

per essi dovuta. I pagamenti si faranno in una unica
scadenza annuale da determinars! can Regolamento se-
condo la condizione delle terre. Per Fesazione dell'in-
teresse ë conservato al Demanto il privilegio che ora

esercita per la riscossione del canone.
Art. 3. I censuarl e loro aventi causa potranno libe-

rarsi dal loro debito e dendo aio S'ato titoll di rendite
al 3 por cento iscritte sul Gran L!bro del Debito Pub-
b!ico itallano al loro valore nominale.
Art 6. Coloro al qual spotti la surrogazione nel di-

ritu del creditore, sia per aver prestato danaro ad og-
getto di pagare 11 debito dei consuari e loro aventi
causa

,
sia per altre caun ammesse allie Leggi in vi-

gore nel luogo della situazione del beni, subentreranno
nel privilegio riservato al Deman:o dall'art. 2 a gua-
rentigia del suo credito.

Art. 1 Per la riscossione dei crediti tanto deglinte-
ressi che delle frazioal scaduto di capitale dovute al
Demanlo de"o Stato, sono mantenuti in vigore, oltre

i mezzi ordinarl dl esecuzione, anclio i mezzi straor-
dinari autorizzati dal Decreto del 23 gennaio 1816 o

dagli arti:0\l 1, I e seguenti del Itegolamento appro-
Vato con Decreto del 29 novembre 1829.
Gli atti col quali sarà pagato direttamente il debito

allo Stato, sla dagli utilisti, sia dal terzi che a tale scopo
10' mutueranno

, saranno ben ancho esenti dalla tassa
proporzionale di registro.
Art. 8. I diritti statonicali od autunnali, e tutte le

promiscuità e gli usi civici sulle terre del Tavoliere,
sono convertiti

,
a favore del Comuni

, Corpi morall e
privati a cui spottino, la remtite fondiarle affrancabill
a piacimento dei censuari e loro aventi causa, secondo
le norme della Legge del 21 gennaio 1861 (n. 1656),
se i direttari sleno Comuni o Corpi morali, o col pa-
gamento del capitale effattivo calcolato alla ragione del
cento por cinque , se i direttari s'eno privati, sotto la
esservanza degli articoll 1783

,
1781 e 1783 delle Leggi

civili napolitane.
Anche a questi crediti si estenderà 11 privilegio ae-

cordato ne!Part. 2, da iscriveral ontro giorni sessanta
dall'ordinanza della loro liqu:dazione , ed ove si tratti
di diritti già liquidatie convertiti in canoni fra tre
mesi dalla promulgazione della prcsonte Legge.
È fatta eccezione alle precedenti disposizioni par le

sole parti attualmente boscose del Taveliere sulle quali
non ancora siasi proceduto alla divisione demaciale. I

Comuni, le cui popolazioni abbiano in esse Pesercizio
degli usi civici del legnare, ed I privati cui spetti la
proprietà degli alberi, semprechè i loro diritti non si

trovino convertiti nella riscossione di un canone , a-

vranno facoltà, durante sei mesi dalla promulgazione
della presente Logge, di dichiarare al censuario e suoi
aventi causa, che prescelgono l'accantonamento di una
quota del fondo corrispondente al loro diritti , i quali
saranno valutati secondo le regole stabilite nelle Leggi
in vigore per la divisione delle promiscuità demaniali.
Art. 9. Tanto la liquidazione che l'accantonamento

saranno eseguiti per mezzo di periti scelti d'accordo
fra gl'interessati

,
o in caso di loro disaccordo , nomi-

nati di ufficio dalle Autorità e con le norme da deter-
mlnarsi in un llegolamento approvato con Decreto

Reale.

Le quistioni, che ne potranno sorgere, saranno de-
cise dal Tribunalf ordinarf.
Art. 10. I tratturi e i riposi del Tavoliere saranno

conservati per comodo della pastorizia nel loro stato
attuale, per quanto 11 bisogno lo richieda, sotto l'os-
servanza delle relative disposizioni in vigore.
A misura che il bisogno cessi, udito perb 11 voto del

Consiglio Provinciale, saranno messi in vendita con le
norme della Legge del 21 agosto 1862, qualora I pro-
prietari confinanti non oficano di comperarli al prezzo
di stima.
Art. 11. Cesserà con tutto l'anno 1865 nel Tavollere

ogni somministranza gratulta di sale o speciale ridu-
stone sul prezzo del medesimo.
Art. 12. Nulla è innovato alle Leggi e al Regolamenti

intorno alle acque e foreste.
Art. 13. Con itegolamento approvato per R. Decreto

saranno stab!Hte le norme da osservarsi per l'esecu-
zione della presente Legge.
Art. 11. Sono abrogate tutte le Leggi e disposizioni

contrarle alla presente Legge.
Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo

dello Stato, sia inserta nella Raccolta Ufficiale delle
Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia , mandando
a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come legge dello Stato.

Dat. In Torino addl 2ô febbraio 1865.
VITTOftl0 EMANUELE.

Q. SELLA.

Itelazione a S. M. fatta in udienza del 26 febbraio 1865.

Sire,
L'importanza dl rlalzare l'istruztone e l'educazione

femminile conformemente ricercano la natura del pro-
grediti tempi e il risorgimento d'Italla torna manifesta,
poichè la donna non è soltanto la custoditrice primicra
dell'onore della famiglia e della prosperità domestica,
ma essa esercita eziandio grande e indontestata Innuenza
sulle sorti della sua patria. E peró 11 proponente pensa,
che fra le principali cure del Governo, debba attual-
mente annoverarsi quella di porre mano sollecita a

rlformare sta nell'amministrazione che nell'educazione
que'collegl femminlli, dipendenti in qualsiasi maniera
dallo Stato, ne'quali tuttavia durano consuetudini e

mocll d'aducazione disformt dalle idee dell'età presente,
e per nulla confacevoli agli interessi della Nar:one, la
quale, per assettarsi fermamente ne!Pessere suo )!bero
e indipendente, al certo ha gran b;sogno che nel srmo
delle famiglie, per Popera eflicace della donna, abbiano
rispettato imperio que'gagliardl e nobili sentimenti, che
soltanto dalla tenera infanzia può infondere e allmen-
tare una sapiente e libera o educazione domestica. E a
cominciare dove la convenevolezza si presenta più im-
periosi, 11 Riferente ha l'onore di sottoporre alla san-

zione Reale l'annesso Decreto, col quale, se cosi placerà
alla M. V., viene istituita una Commissione incaricata

di conoscere quali riforme sia convenevole d'introdurre
nell'amministrazione del patrimonio e nell'interno or-

dinamento economico , disciplinare e scolastico del
R. Collegio della Guastalla in Milano, e di proporre un
nuovo statuto organico pel medesimo stabilimento dl
educazione femminile.
Fondavalo nell'anno l'à69 la centessa Ludovica Tor-

relli della Guastalla, dichiarando 11suo intento d'Isti-
tuire un educandato in parte gratuito per fanciulla po-
vere del patrizfato milanese, in parte a pagamento per
quelle che fossero in grado di soddisfare la retta. 11

Collogfo, per espressa volontà della generosa fondatrice,
guidata da un concetto civile superiore alle idee pre-
valenti nel suo tempo, doveva mantenors1 d'indole
affatto secolaro e laico, per guisa che nessuna potestå
eccleslastica potesse esercitarvi Ingerimento o autorità
di sorta. Se non che in progresso di tempo quella isti-
tuzione profondamente snaturavasi per l'opera stessa di
coloro cui più d'ogni altro incumbera 11 merito di man-
tenerla intatta nel suo essere primiero. In tale svia-
mento Pha rinvenuta l'autorità scolastica. Essa ha per-
tanto avvertito quanto fosse Jamentabile che un'istltu-
zlone la quale potrebbe raccogllere gratuitamente un
centinalo forse di nobili fanciulle milanesi, e tornare a
profitto d'un egual numero d'alunr:e paganti, che una
Istituzione la quale po'suol redditi potrebbe primeggiare
in Italia, sia ridotta a vivero oscuramente con poco
più d'una trentina di giovanette tolte al benefico sin-
dacato delle proþrie famiglie, tenute monacalmente
rinchluse, e alle quali si fornisce un'educazione ina-
deguata se non contraria at tempi, e neanco in tutto
conforme alla volonth della fondatrice.
Ora a risollevare il Collegio della Guastalla, a dargli

l'incremento e 11 lustro di cui è suscettivo, a imprimere
nella sua amministrazione il carattere e l'operosità che
i tempi richiedono, a soddisfare infine al votl dell'Il-
lustre città di Milano, che da molto tempo ne vede con
rammarico l'abbandono, darà principio 11 seguente De-
creto, ove esso ottenga la sanzione della Maestà Vo.
stra.

YlTTORIO EMANUELE 11

Per pazia di Dio e per volonté della Nazione
RE D' (TALIA

Veduti i codicilli del 24 ottobre 1569 coi quali
Lodovica Torrelli detta la contessa di Guastalla sta-
biliva alcune regole per il Collegio da lei fondato
in Milano per l'educazione di nobili fanciulle mila-
nesi ;

Volendo dare al detto stabilimento quell'ordina-
mento che, senza alterare lo scopo dell'istituzione,
valga a renderne più spedita e più utile la ammi-
nistrazione del patrimonio, ed a dare all'educazione
che vi ricevono le alunne quello sviluppo, che i
nuovi ordini civili e le progredite discipline educa-
tive e scolastiche richiedono;
Sopra proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Art. 1. É istituita una Commissione speciale coll'in-

carico di riconoscere quali rlforme sia conveniente in-
trodurre nell'amministrazione del patrimonio e nell'in-
terno ordinamento economico, disciplinare e scolastico
del R. Collegio della Guastalla in Milano, e di proporre
un nuevo statuto organico per 11 Collegio stesso.
Art. 2. La predetta Commissione sarà composta da:
Beretta commend. Antonio, senatore del Regno,

sindaco di Milano, Presidente;
Tenea cay. Carlo, deputato al Parlamento Naalo-

nale;
Barbiano di Belgiofoso conte Paolo;
Valentini cas. avv. Arcangelo, direttore del con-

tenzioso finanziarlo;
Barni cav. Gaetano, Ispettore provinciale dello

scuole elementari,
11 predetto Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione è incaricato dell'esecuzione
del presente Decreto.
Dato a Torino, addi 26 febbraio 1865.

VlTTORIO EMANUELE.

\ATou.

5. M. sulla proposta del Ministro della Guerra ha fatto
le seguenti nomine e disposizioni relative all'arma
del Genio ed al corpo di Stato-Maggiore:

con Reall Decretl 19 febbraio 1865
Araldi cav. Antonio, tenente colonnello nell' arma del

Genio, direttore in Alessandria, nominato direttore a

Palermo ;
Gailotti cay. Antonio, id. a Palerino, IJ. In Alessandría.

Con IL Decreto 19 fe bhraio

Mortarotti Marco, luogotenente nell'arma del Genio
,

collocato in aspettativa per sospensione all'impiego.
Con Ell. Decret! 26 febbraio

Garbi cav. Alessandro
, maggiore nel Corpo di Stato-

Maggiore, collocato in aspettativa per riduzione di
Corpo In seguito a sua domanda ;

Tournon Ottone, maggiore nell'arma del Genio, id.



PARTE NON UFFICIALEi
ETASixA

INTERNO - Tommq $ Marze

MINISTERO DELLA MARINA.

(Savisio della Jifarina mercantile)
Negli esami degli aspiranti at gradi della marineria

mercant0e che ebbero luogo nel mesl di gennaio o
febbrato 1865 nelle citta d1Geneys, Napoli, Palermo ed

Ancons, Tennero dichtaratl abili a comandarp þayti-
menti nastonali grindividut del quali seguono i nomi,
cloo:

Capitani di 1.a classe (lango Corio).
Pleamo Maria da Genova;
Sap 111 01oyanni Id.;
darassimoBsrtolomee id.;
Øssaolo Emanuele da Norrl;
Norsi Emanuele id.;
Bollero Angelo daS. Outrico;
Bacigalupi Niccolo daBlella;
Demaurfs! Giovanni da Oneglia:
Esdaró derolamo da Laigueglia;
RoecaGiuseppe da Chiavari;
Vicini Agostino da zoagit;
Nardini Agostina da Lerici;
Ferrigal Giuseppe da Lirorno;
DI Gennaro Michele da Náta;
Rsllo Mario da Palermo,

Capitasidi 2 a classe (grande cabotaggio).
Damele Giovanni da Genova;
Montaldo Carlo dalla Foce:
Carbone Francesco id.;
Ansaldo Otovanni daHolamana;
Rivera Orso da Ccraago;
Dodero Nicco16 da& Francesco d'Albero;
Ferraro Angelo da Oninto;
Stagno Glo, Battista daTori;
Campodonico Gerolamo da Bogliasco:
Drago Giuseppe da Nervi;
Peneo Glaeomo id.;
Massa Federico id.
Sartodo Innocemo id.;
GameloAngelo id.;
Schtaano 4to. Battista da Reaco;
mahtaann Gerolamo id.;
Rasete Giovanni da Camogli;
Molino Glaseppe id.;
Onona cerolamo id.
Figarl Gla Battista fd.;
OnetoPasquale 16.;

« I.uzardo Gloyanni id.;
Olivarl Luigi id.;
Cambona Osetano id.;
M Angelo id.;
Gaggero Francesco da Pegit;
Rapallo Domenico id.;
Boro Asdrea da Arensano;
Hzzardo Domenico da Savons;
Salsmone Franeeeno ld.;
Boccone 10mmaso da Loano;
Viseava I.nigi da Nosarego;
Cuneoglecol6 daciesgna;
Re Giuseppe da Portomaurizio;
Reforto Gerolamo da a Iteme;
Ñttelli Glo, Battista da I.alguaglia;
P'astlee Luigi da Nosterosso;
Giordant Giuseppe da Rio-Marina;
Battignani Fanstino da S. Piero in Campo:
Garotti Gerolamo da Roma;
JaconoVincenzo da Ischia;
D'Ottone Benedetto da Borgo di Gaeta;
Napoli Erancesco da Catania,

Patroni di 1.a clasha (piceolo caboteggio),
Bernardini Carlo da.Porto CITitasava;
IIgsllo Emanuele da S. Giacomo di Sorte;
Rafaelli Cúlo da Viareggio;
DE Beo Ginsoppe Id.;
Bonfante Gloranni da Varazze;
Faggioni Ferdinando da Cadimare;
Daleoso Giuseppe da Portomauristo;
Amoretti Giovanni da Oneda;
Cichero Guglielmó da Armo.

Patroni di 2 a asise (costa limitata)
Antonini Rocco da Viareggio;
IMsposito discomo id.
Puccinelli Giovanni id.;
Tomei Rafaele id.
Grill! Tommaso da Ortons;
Cespa Gaetano id.;
Albanese Domenico id.
Pescini Tommaso id.;
Seraînl Giuseppe id.;
Pompilio Giuseppe id.;
Loja Emidio id.;
Serafhíl Nicola Id.:
Grilli Tommaso Antonio id.;
NinerrinÏ Angelo da liolfetta:
Nattero Luigi da Alassto;
siccardi Clo. Battista da Bordighera:
Leone Franceseo daCarleforte.

R. ISTITUTO DI STUDI SEPERIORI PRATICE

E DI PERFIZIONAzzNT4
Sezione di medieiga e chirurgia

nel R. Arcispedale di S. Maria Kaous et Mrsare.
Aiviso. -

8 vacante fimpiego di Alato Dissettore alla cattedra
d'anatomia patologica inquesta sezione, 11quale, a forma
del Decreto de' i marse 1860, deve essere dato per
concorso.
Coloro che volessero concorrere dovranno entro 11

mehe di marzo prossimo presentare alla cancdileria
degli studi pel B. Arcispeddle di s. Maria Enova la
loro doxnanda in Iseritto corredeta del diploma dihbero
esereisto in medicina o In,chirurgia, e di tutti quel
documenti scientifici che credessero di produrre a

appoggio alla domanda.
Itesame sara tenuto dopo il mese di marzo, e con

altro ayylso ne sari fadicato 11 giorno.
L'esperimento, cðme la Commiminne esaminante ha

stabiHtyg in dag groyer y grima la leeritto
sopra yn tema di amitomia patologica estratto isorse
e da trattarsiseg di libri $ð di manoáritti;
la gegonda nell'aprirq ug'gadavergjettando litte le
alterazioni in esso ritrovatik Dopo di, 11 C0ncor-
rente dovrA sestenere col suoi competitort tiãa di-
scussione su quanto ha riferito e giudicato in propo-
slto (le e altera49a va ad

it eggdeja pyggelig elg agnus ggvisioni
di L '120.

Li 30 gennaio 1863.

MINISTERO DI AGRICOL INDESTAIA
E COMMERCI†.

Devendosi provvedera alle cattedre vacanti negli
Istituti tecnial e menole speciall indicati nel seguente
prospetto, s'invitano gli aspiranti a presentare prima
del 30 aprile prossimo Iq Ipso domande corredate
degli opportual decamenti ajlp Prefettura della Pro-
vincia in cui ha sede l'Istituto per cui concorrono.
Il concorso avra luogo per titoli ed il merito del

candidati sark giudicato da Commissioni locali e dal

Conalglio delle scuole. La prima nomina sará fatta a

titolo d'incarico, tranne che cada sopraprofessorl in
attualità di servizio governativo.
'Yòrino, il 21 febbraio 1885

,

il Minisire Tonnu.

Sede degPIstituti
e materie d1àsegnamento

Aosta (Scuola di mineralogia)
Inttere italiane, g a e storia 1200
Chimisa generale e mineralogia 1200
Bologna (Istituto industriale è professionale)
Macchine e disegno relativo 1200

Brescia (Istituto industriale e professiomle)
Costruzioni ed estimo 1200
Lettere italiane, geograis e storia 1200

Caltanissetta (Scuola di mineralo8ia)
Lettere italiane, geograda e storia 1200
Aritmetica, geometria e disegno 1200

Carrara (Scuola di commercio,
amministrazione e litologia)

Litellogia 120ô
Çremona (Istituto industriale e profesionale)
Geometria pratica acostruzioni 1200
Fabriano (Scuola di meccanica e costruzioni)
Chimica e islea 1200
Genom (Scuole tecniche e nautiche serali)

Costrusione e disegno navale 1600
Firense (Istituto industriale e professionale)
Agronomia ed estimo 1600

Napoli (Istituto industriale e professionale)
Agronomia ed estime 1600

Ferliglstityto industriale e professionale)
Costrazioni, meccanica emacchine 1600
Limrno (Istituto Reale di marina mercantile)

Meccanica, macchine a vaporee dise8no relativo '2000
BIerceologia e geografia commerciale 1200
Attranatura e manovra navale 1200
Nauuea elementare ¾200
Messina (Istituto industriale e professionale)
Agronomia ed estimo 1600
Lingua tedesca 1200

Ortona (Senola di nautica)
Attransatura e manovra navale 1200
Palermo (Istituto industriale e professionale)
Costruzioni, macchine e disegno relativo 1000
Nozioni di diritto 1500
Ltagua tedesca con ripetislope della llogna tran, ,
cese 1240
Pesato (Scuolg di meccanica e costruzione)

00strazioni, meconnicae macehine 1600

LIngua Inglese e francêsq 1200
Inttere, storia e geografia 1200

Piacenza (Istituto industriale e professionale)
Costruzioni e geometria pratica 1200
PianadiSorrente (Scuola dinauticaecostruzione)
Attrazzatura e manovra navale 1500
Portomaurizio (Scuola diamministrazione e

commercio)
Merdeotegia 1200

Reggio (Emilia) (Istituto industriale
e professionale.

Meresologia x 1100
Riposto (Scuola di nautica e costruzione)

Dritto comnierciale non appendice sopra i doverl
,

del capitani marittimi 1200

Savons(Scuola superiore dinantica ecostruzione)
Costruzzor e disegno navale 1500
Terni (S:ue'a d. meccanica ecostruzione)

Lettere, geografb, storia e dirltto 1880
Geometria pratica, contrazioni e disegno relatlyo 1200
Meccanica, macchine e disegno relativo 1200'
Lingua francese ed Inglese 1290
Tnapani (Scuola di nautica e costruzione)

calcoli.nantlei 1290

VAR IETA'

STATISTIC& DEL REGNO D'ITAMA.

Siamo in grade di riferire l'introduzique al aseende so-
lume che sta per uscire dellaStatistica del Regno dygalia
(popolastene- censimentogenerais- 31 diesm6re1861)
compgato per ¢ura del Ministere di Agricoltura, Inds-
stria e Commercia

Precipno cðmpito della statistica niHelale à di for-
nire agli studiosi delle materie civili ed econgmiche,
e¢ ai pubblici amministratori i dati elementari risal-
tanti da ogal Indagine intrapresa , sensa che occorra
aver sempre dimira un pecuuare intento e coachtadore
sempre. con apa sintesi, la quale, utile oggi, potrebbe
cessare d'esserlo alPindomani.

Eppero, nel ready.conto deMa popolaalone'del segne
distritmita pe¶ eti, efjlague presentarno I quadr\
provincÍn per provincia, anno per anno. Belf saperamo
che nq obbgva alla compilasÍonst [d'un [grossp
volume intorno a guesto solo elemento, ma abbiamo
preáÎto sobba¾ci, anifché reårlagera‡operaN
stra a riopiloghi, i quali, per quanto potessero riesejre
ingegnod, Fen agby gsgresso che un gensiero In-
tridagle a rappresentay che 11 momento presente,
astreslog (atta de eing pessibile contingenza syvenfrg.
Abbiam pensato infatti, che, quando allo studioso

venissero ammaniti tutti I dati elementari, ninna cosa
sarebbe stata per lui più agevole che 11 costruirne ca-
tesorte secondo un suo proprio concette, ora desa-
meadole da considerazion! isiologiche, ori coordinan-
dole al principli della política e dell'economia.. Al le-
gislatort sopratutto, merca quella minuxiosa rassegna
d'eta, era fatta abilitàd'appressare datric!no le 'forse
vivedegli abitanti e di attribuire facolta o grainar
pesi secondo il valore e lapotensa di cIssonno. Na men
Ada scorts gli si sopperiva, sia per Papplicarlone delle
attuali discipline giuridiche, sia pel caso in eni gli
bisognasse impartire nuove disposizloni legislative od
amministrative
Del resto nonappena aciolti dall'obblige di render

conto delle fatte ricerche partitamente, ripigliamo la no-
stra Ìllierth d'azione, parendoci utile di metter mano
estandlo ad un saggio di classincazione 747 età, ilquale
da112na parte si proponga un $ne scientinco, e dal-
l'altg I'Intento pratice d'assegnare ad ogni periodo
della vita la somdia, così dei dritti, gome dei doveri
di cittadino.
A quel modo stesso che l'organismo animale con-

tiene in ab An dall'origine f.germi del proprio sviluppo
e mentre soddisfa affe necessita del presente prepara
le condizioni dell'avvenire, così anche la vita delPuomo
ha vicissitudini predgrminate, che ponno anticipare
o ritardare la propria apparizione, e modidearsi anche
in parte secondo le circostanze, senza che peraltro ne
venga immutato mal il ciclo indeclinabile e fatale.
Tall VIclæftadini presentano una successione di mo-
menti et una serie di fatti ché nulla tolgono , à vero,
all'un1th della ylta, me ne determinano le fast per guisa
che i agturalisti ed I Stoson poterono riseentrarvi pe-
rfodi spectall, distinti da particolarita anatomiehe, 8-
siologiche e psichiske ; per10d! al quali non discon-
VIene Pantico nome di epocht od età.
Pache parole ci occorre di spendere intorno alle

Thrle classincasioni che delle età at sono fatte nel corso
del tempi. Era naturale che secondo Parvicendarsi
delle dottrine venissero con diversastogna determinati
i fenomeni e Essati glintervalli che segnano le meth-
morfosi delPorganismo e i matamenti delle fansioni
animalL Dodici età BOverafano nei loro Ifbri sacri gli
Etrupchi; a quattro le ridu-o Pitagora, di vent'anni
ciascuna: infänsia, gissentù , saaturità , eccchiais , che
farebbero riscontro agli altri suoi quaderaari: iquattro
smori , i quattre temperamenti , i quattro elementi , le
quatire stagioni.
Varrone, lo storico, riprodusse le etA pitagoriche,

intercalandovene una di suo, Infolescenza; periodo in-
termedle tra la puerizia e la gioventà. Onde si con-
terrebbero , secondo codesta partizione romana , che
diventó per avventura, la più volgare, cinque età: la
puerizia (pueritia da ( ai 15 anni), Padolescenza (ado-
lescentis dal 15 si 30 anal), la gioventà (juventus dai 80
al 15 anni), la maturita (senior metas dal 15 al SO anni)
e la vecchlafa (senectus dal 60 ai 75 anni). -

Ci pare superano moltiplicare le citarioni, als per
cha il più spesso non faremmoohe riprodurre, mutato
nome, gli antichi cicli, sla perch& Innovi ci riusci-
rebbe magni dificile raccomandare col prestigio di una
maggiore autoriti. E d'altra parte le più di codeste
classazioni sSaformano a esclustre od Imperfette no-

tisle intorno alle mat.marfosi anatomiche, oppure si
fondano sul criterlo di una sola funzione animale , la
g6DerAtif4
Più Indecia ancora pende la disputa intorno al na-

mero degli anni da assegnarsi a ciascuna età comela
partizione di PI‡agora differisce da quella di Varrone,
così questa da molte altre che la trad1sione ha consa-

crate o la setensa moderna vien proponendo. Nelle re-
Ifgioni e nelle Alosaße delPantichita talani numeri reg-
gust d'epoca in epoca ripetuti con una specie di an-
perstiziosa reverenza. Tale il numero sette che appo
511 Etruschi scomPartlys. ciascuna delle loro dottoi
epoche la settenari e che anche Ippocrate e Pitagora,
accettarono, partendo la vita umana la età o period(
di setta anni. La stessa partizione poi fa riprodotta in,
tempi a, noi affatto prossimi da Linneo e dal Dufgaan.
• Ma non guari meglio di queste antlehe :caballstiche
combinaaloni valgono certe odierne thorfe, che sotta
lo specioso apparato delle formole algebriche o della
cotacidense astronomiche, accampano intorno allo,
scomparto e alla durata delle eth Ipotqi statto gra-
tutte. Tali at sembrano la ricorrensedecennali profes-
pate, non sappiamo con quanto fondamento, da alcuni
dotti alemannt: Is settimana risaqArdata dal Burdach
come unità invariabile ed elemento costante nel com-

puto del tempo, ed il numero dieel che lo stesso 8-

stologo considera como 11 moltiplicatore di tale unita
fondamentale. 11 Batte invece diehiara trina Peamenza

la vita, ed a signincarne lo sylluppo, quasi accresci-
mento di potenza, adotta la formola Si = 9; di qui
nove gradi, ciascono dei quali, merc6 la stessa formola,
si suddivide in nove sont e ogni anno apropria volta
contiene I noye mesi solari della vita embrionale. A ri-
partir poi cotesti nove gradi fra Ìe età della vita, due
gradi assegna 11 Batte alla prima, cinque alla secondg
(da 18 a 63 aant) e due alle tersa, reputando essere

sella natura delle cose, che la prima e la terza eti,
þeriodi di debolessa, abbiano un'uguale durata, e che
la seconda età per converso, periodo di forza, duri più
lungamenter arregnaebb ogni cosa, ginata all'apice, vi
trova sempre qualche momento di sosta.
Questa minuzia d'analls! spints all'inanitesimo, que-

sie aptrattezze, in cal si tortura la mente ridotta a,

speculare rapporti e analogie immaginarie, par di rie-
scire a qualche nuovo e sottile congegno di formole,
darebbero a chi non conolicessa a migliori segni la ra-
stità e la potenza della coltura germantca, ragione di
dubitare della sua eficacia e di considerarla piuttosto
come palestra di ginnasti del pensiero, che come frut-
taasocampo di utili studl.

floi.Ig eassoclamo plA Tolontibri alla speenla-
on l'esperienza, e perð ogni volta che ci t amo

dinanzi g una tradizione ris¡¡ettabile Nanobe sol-
tanto ad una dottrina di senso comune/mon ci perl-ŠmI come sensa fattansa, così senza
yli Enge perchi abbiamo fatto luogo alig

clasillneazione delle età umane trasmessaal dall'anti-
chità, class!$cazione la quale, anche a thínta di aleque
lagegnose concezioni della sciensa moderna, rimane
sempre la pietra angolare diquestaparte della dottrina
biologica.
Nol non scenderemo del reste 4 glaciatera qui11 nu-

mero d'anni da assegnarsi a ciascun periodo, ben sa-
pendo come 14 Ata Anecedansi gon transisfont si Heti
da readere malagevole il ilssare un termine precise
tra Piafanziae la gioventà, tra il noe della vir18th ed
il princlP'õ della vehehiata L4 dalonomia specialek
clamenna eth deve attingersi allinsieme det fenoment
organfoi e morali, laselando eni piacciano quelle più
minute di utnien! la quali per avventura ha not
meno chealtrove potrebbero fermarsi conclusivamenie.
L'Italla infatti, diktesaper ben undici gradi da setten-
trione a mezzodi , accogliendo insieme alle robuste
generazioni boreali ed alpigne le più delicate e pre-
coci nature meridionau, pone tras6 a riscontro condt-
:Iont $siologiche abbastanza d!Terse da non pdter di
leggleri ragruagliarle a una stregas comune; nelle re-
giont che stanno a pië dell'Alpi la pueriria e l'adole-
seeBES 5000 tardive, mentre per opporte cause nelle
provinate del mezzodi vediamo primaticola la gloventó
e antietpata la vecchiala.
Qufadi 6 che una certa larghessa nella deBatstone

delle eth ha per àqi B pregio di renderla più accorda.
bile colPuficio c1Tile delle statistiche, alla quali so-
pratatto importa di ceip¢atare guali te mente siano
le forse di cul 11adfrida pnó disporre, in ordine alle
funzioni cui & chiamato ed agli ongrl che gli sono
imposti dalla societi.

E senza pit, diremo quale sia la clasazione adottata
vel nostro lavora, quali le agttaditieloni di clasenna
età, che abbiamo attinte si criterI sopraddettL
La puerisia-4 l'epoca che precede 14púbertà eeom-

prende da 0.ai 12 anni, Secon¢o 19 leggt delPecono-
mia animale, ma sopratutto ginsta le varie fupzioniÃl
questo primo cielo delPesistenza, la puerirla ¡fnó sud-
dividerst in ire distintiperiodt: del latlánti, degx in.
fmfie del faneisifL
Enanslare il periodo del lattant!I deflairla Esso ab.

braccia tutte le fast delPallattamento da ( si 2 anni,,
Pepoca cioè in eni l'essere tuaano, ascito da embrione,
a¾aisia ancor timido e incerto alla1Its esteriore, av,
vegnachè per l'alimento egli penda tuttavla dal agno
materno. L'occhio è dischtaso, la cute operosa, ma ja
visione è incerta, la termogenesÏ Insqficiente, la loco-
mozione ImpeditL E perà la Tita animale in questo pg-
rlodo Ìia d'uopo d'aria, d'alimento latÍee, di calore,
di protestone e di difesa.
Quando, per necesatta di invoro, la madre povera sfa

distratta da queste enre pletose, vi sopperisce un in-
gegnoso trovato della carith odierna, 11 preseplo o a-

silo pel bambint lattanti, che loro amienra con liere
sposa un appropriato ricovero, un acconcio sostenta-
mento e un'oculata custodia, mentre i parenti pos-
sono, resi libert, attendere a procacciarsi quaÌchemag-
glore guadagno. 11 periodo del lattantL 6 adunque per
moi anche quello det presept, la prima Istituzione per
avventura che s'applicht alla umana famiglia.
CP Infanti appartengono al secondo periodo della

puerisis,' dal 2 al 5 anni, epoca la cui listensione
della vita 6 sul crescere, e mentre accenas ad na
Inf;Io di spontanalth, si rende VIeppiù manifesta nella
libertà del tooto e nel sentimento dellindipendenza
corrispondono a questo periodo gli asili d'infansla, i
qqali danno ricetto at bimbt del due se-I che vi tro-
Tano, oltre a un cibo sainbre eda gradevoli eseroisi,
an'educazione adatta all'eta. Conoscendo gli estremt
di questo periodo, fantorita pubblien saprì computare
quanti siano gl'infanti eni torni applicabile 11 primo
grado delY educazione primaria e provvedere a che il
benencio delPastle si diffonda an! più gran numero
possibile di indlyldat in eth da proittarne.

• S quando d'animal diventa fante a

insleine colla favella gli si spigliano di plå in pig le
forzo Asiehe e morali e comtacia il periodo precar-
soredello stato permanente. 011 organt transitoriispa-
riscono, si disegnano quelli destinati a stabilita, in
questo, che abbiamo chiamato 11 periodo det faaettill,
e dura dai 5 si 12 anni, le sensazionisi rettracano, le
percentoni sI issano, le cognizioni si ariluppano e si
moltiplicano. E qui pare gli elementi, che nel aoptro
volume abbiamo ammaniti, gloreranno allo statipts ,
rivelándogli le facune che ancora esistono 'neÏP inse-
gnamento elementare. Quando ssrå provato come i
fanciulli che frequentano la sanoia sieno meno del
cinquanta per cento di quelli che sarebbero in grado
difrequentarla,1e abre del più sonnolenti dovranno
sanotersi a codesto doloroso annunzio, e 18 legge e la
privata iniziativacollimeranno a re¤derePeducazione
veramente pubblica e generale.
La seconda eta oPadelacenza abbracola dal 12 al

18 anni, intervallo durante il quale le parti del corpo
assumeno un aumento progressivo Bao quasi a rég-
giunggre sullo scorcio di esso periodo la lom deinitiva
costiturfone. At movimenti dei muscoll rapidi, agevoll,
infaticati,rispondono nel glowinetto le vive impressioni
delfanimo e le subite manifestasioni della volohta. La
mente di lui non &pin soltanto lo specchio che ricere
e trasmette le impressigni, ma è lo strumento di quel-
11ntimo lavoro, donde escono le prime ispirazioni del
sentimento e per cut si fanno le prime proiesella via
delle industoni e delle analogie. In questo periodo ha
principio la pubertà , co'suoi segni caratteristici nel-
Fuomo e nella donna. Le istituzioni assejraano aquesta
eth gli stildi tecnici, letterari, ginnasiali e licealf, ma
la legislazione non le riconosee plens ed intera indi-

pendenza. Anche t vari codlei d'Etatta, conformi in ció
alla tradialone romana, considerino l'adolescenza come
un'epoca di mhiorità (spinor «fas).
La giotenth prfacipia al,IS• anno e si protrasAno al

30' nella donna, ed at 35' nell'uonho; proerestrice della
specte, vigrôsadi corpo e di mente, e in po di
una plena indipendenza, e per Achiarata dai codici
maggiorenne.



Alla gloyénth specede dai 30 si 50 agn( nelle fem. I

mine e dai 35 at SQ nog mineht, Petà la qualá.
riunisce Ïn so la forza e la calma , l'ardor e la per-

severinza; epoca codesta da cui si ripetono le care

più diligenti spese aç114 edgessione della prole ed i

frutti pig copiosi e pðnderati ilellingegno, il quale a

giunto oramat altapogea della sua potenza.
Or genoot alla esceAiais , che data dal 50• sano nel

sesso férémlntle, dal 60• nel sessa maschiler, e che si

appaless af tardi sensi, alla certa memaria ed alla

abladita fantasfa la scopo della T1ta # ormai rarginnto,

ed estraneo allo stimolo delle positoaf, earloo d'annt

nia ricep d'esperienza, il regliardo pnó tuttayla com-

placerat del suo passato, quando abbia cogalessa di a-
ver comptata una missione quaggiù.
Abbiamo intermessa, nel parlare poc'anzi (ella eth

glowanile g della matura, la rassegna delle funzioni so-
cfall, che si complono in quelle epoche; e cig perch6
le due eta fisiologtehe concorrono insieme indistinta-
mente aldoppio ufBclo, chepit Importava di esaminare,
altaficio della difesa del paese sostenuta dall'eperalto,

ed a quello deRa tutela della liberth adidata alla mi-
lista nazionale.
Riptgliande or dunque sa'qfesto sabbietto 11 Blo

delle nostre considerazioni, sogginnieremo come ab-

biano, nel volume, apposità notaziojia le eth addette

alla leva straordinaria ed alla ordinaria; neus quals
altima gli annt di sðryisio vanno distinti da quelli
passati in congedo ilBaltato. Anche lo eth a cui ri-
spettivamente corrispondono il seryisio obljigatorio
deus Guardia Nazionale e queUo di mobilitastone, sono
state Indicate pel caso ehe Pistitosione deBa milizia
cittadiaa volesse aHargarsi ino a comprendqrri tutti
¡Habitanti masphi dai 25 at 54 anni. •

E poichh, glasts i nostri ordinamenti, feaercizio dél-
Felettoratopolitico ed amministratito à racehtaseentro
certi limiti, importava 11 denoirli; lo che fa argomento (
di poenlfare indagine, I cui risultati Bgurano nel nostro
Tolame, e determinano i rapportL tra 1 due diverst
corpi elettorali e la popolasjone.
Qui hanno termine ,511 stadi sulle varle eth, neus

class18easlose delle quali abbiamo di buon grado ee-

gulta una vetusta e classica tradtzione, anche perchó
saperanto di rendere con ciò più agevole alle podesta
pubblica 11 yalersi degli elementi per noi raccolti nel-
Pappucare la moltepllot discipline legislative che ai

medesimi si riferiscona
Indulgendo alla consuetudios deBe statistichtstra-

niere le quali aggruppano le età desll abitanti per
quinquenni, abbiamo anche moi, nel volume destinato
a tal nopo,ana apposita tabella. E le abbiamo fatto
tanto più volontieri in quanto era questo 11 modo di
correggerealcune imperfeziodi della nostra censuasione,
alle quali non fa altrimenti possibile di sfo&gfre.
Troppo spesso, na el peritlamo di confesarlo, avviene
che nel riferire le età, anno per anno, gorrano nella
rubrica delle decine numeri tondi a scapito di,qualu,
che dovrebbero far parte di altre colonne. Coll'ag-
gruppamento delle eth di cinque in cinque anni gi
errori in parte si compepano, op nulla osta a che
le somme che le nostre statistiche hanno raccoltealeno

paragonate col risultamenti ottenuti dalle statistiche
straniere, tanto più, che anche questenon vanno scerre
delneonveniente dianzi accennato.
La classazione degli abitanti per eti e stato civile

à stata costantemente introdotta nel nostri prospetti.
Conformemente poi ad un erlterlo, che pnó dirsi ap-
partenere in ispecialità al nostro censimento, apposite
notazioni vênnero stabilite pei centrl superiori, la
cui popolazione agglomerata superf i 6 mila abitanti,
e pai centri Inferiori e campagna. Gli abitanti de'centt
superiori comporrebbero la popolastone, che d'ordi,
marlo anols! chiamare urbana, slecome la popolaalone
coi detta rurale sarebbe rappresentata dagli abîtanti
che conflTodo nel centri minorf, nel Casalf e nelle caso
sparse.
A prezious rivelazioni danno luogo indne le Indagini

praticate intorno al Tarlo grado d'Istruzione degli abi-
tanti secondo le eta. Ci siamo valsi a quest'uopo della
coasneta analid delle schede censuarie individuali 14
quali, in ispecie sottaquesto rispetto, voglionoessere
considerate come l'espressione genuina della-verità. Ed
invero ben pn6 ammettersi che i compilatorl di sta-
tistiche della Istruzione pubblica siano tratti in errore
da eht ha interessa a dar rllievo alle cifre e ad esal-
tare le istitusloni, ma per converso la confessione d
coloro che si dichiarano analfabeti merita piena fede,
non potendast supporre che in fatto di saper leggere e

scrivere, altri, peristrano cInfame, s'industr11 di com-
parire dammeno di quello che realmente egli sia.

FATTI DIVERSI
SELLE ARTL - Esposizione internsaionale di DNI;ÊÍNO.

La R. Accademia Albertina prestando adesione all'invito
promossa dal R. Comitato centrale Italiano sedente

presso li R. Museo industriale, ha costituito l'alicio di
Sotto-Comitato di Belle Arti di Torino.
Not18ea portanto al signori artiett dimoranti in To-

rino che gia presero iscrizione presso 11 suddetto Co-
mitato Centrale, e a quelli pure ehe deelderassero fare
invip d'opere an'Esposizione suddetta, non per anco

inseritti, che IMeto di detto Sotto-Comitato 6 aperto
daBe ore it aHe S pomerldlane, via della R. Accademia
Albertlas, lî. 8, plano 2.o (Direzione Generale), dat
giorno 7 sine al 15 corrente, per riceverosia le iser!-
stoni, che le opere d'arte del algnorI espositori.
Col giorno 15 spira 11 tempo utile per la consegna

deBeopere da comprendersinella Imminente spedizione.
Nel giorni 16 e 17 Ilsotte-Comitato procedera all'esame
di enmissione riehlesto dal negolamento generalapab-
blicato dal R. Comitato Centrale,
il 18 11 R. Comitato Centrale riceytri dal Sotto·ComÌ-

tato la consegna delle opere daspedirsi, e ne curerà
11mmediata partenza.
Torino, 6 marzo 1865.

Il Segretario C. P. Biscanna.
PassLICAzios.- L'avy. Angosto Pferantoni ha dato

in luce un opustolo intorno alf importante quistione
delY Abolisions detta pena di morte.
L'tatore, giovine di belf logegno, ha trattato questo

argomento con _molta forza di ragionamento e con

molta erudizione: 11 perche ha ottenuto sit elegi di cia la discussione deR'indirigEo agrisposta at di-
molti Italiantined) e fra qatsti etteremo 11 di- R$1a Coro Un tåleßmma dice che'questõ
stinto pubblicista Mittermater, che in dal 15 febtrato indirizzo non è che una parafrasi del discorso im-
scrivera da Heidelberg ana lettera contenente un'ap- periale con un'appovazione della politica di Napo-
provazione sinceradelle idee emesse ¢al toni i leone 111 all'interno ed all'estero.
difesa delfabolinfone de1P estremosupplisio. ÏIoa lettera del cancelliere.aulico croato Ltazara-

-
ULTWE NOTIZIF,
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leri la Camer; dei deputati si - riuniva an'org

consueta; ma, rinnovati i suoi niBei per mezzo del
sorteggio e compite altre operazioni preliminari,
non credendo conveniente di preseguire la grave
discussione dello schema di lege che riguarda
l'abolizione dellä peda di možte¢ollojeggsonumero
de'deputati che si trovavano p ti, si aSB
di nuovo al prosima marcoledl. • t

suic, inseríanellä Gossetta serale di Vienna, dishiara
isssojutamente falsa 11asserzione di un giornate di
'Praga che esso cani:Ãlliera avesse disegnato con

Denk e altri personaggi la rianaessionq della Croa-

zia e della Slavonia all' Ungheria. It signor Mazu-

Tanic termina la sua lettera cosi: « Se prima della
Í)ieta Ôoata del 1841 era leicito e pérdonabile il
far programmi individuali sulla ennessione all'Un-

gheria, oggidt mi pare che la Poližik (il giornale
di Praga) e adepti manchino assolutamente contro

la volontheil sano spirito del popolo çroatoyarra-
gandosi.di mostrargli ehe 4 politica migliore il ri-
covera leggi che farsele da sa medesimo insieme a)

DIARIQ
.

I giornali di Madrid incominciano a recare qual-,
che ragguagUo intorno aHa enwinninna della pace
intervenota fra la Spapa e il Perà. L'ammiraglio
Pareja, andato a plantarsi colle sua sg1n rada
di Callao, mandð, al Gògerno del presidente Pezet

on oldmatum dichiarando che se non fosse accet-

tato nello spazio di 48 ore Avyebbe aperto il fuocq
sulla ilotta peruviana e sp Caljao. 11 Governo della

Repubblica cedette alle esigenze della Spagna e sot-
toscrissa O ST gennaio la pace sopra la fregata Ze
Città di Madrik La condizioni principali del trat.
tate sono queste : le batterie dei forti peraviani sa-
luteranno la bandiera apagnuola a la squadra deUs

Spagna restituirà il saluto alla bandiera del Perà ;
un inviato del Perà si rechera a bordo della Città
di Nedrid per dare soddisfazione al capo deHa squa-
dra spagnuola e per afermare che il Goverpo, pe.
raviana non ha complicith veruna negli attentati
commessi contro gli agenti diplomatici dellaSpagna;
il Però riconosce il debito spagnuolo og obbliga
di pagarne gi'interessi ; manderà inoltre a Madrid
on plenipotenziario per conchiudem col Governo
deMa Regina trattati di pace e d'amicizia idabile fra
la Sppgna e il Perà; e finalmeçte il Mga ga
di pagare aHa Spagna la somma di sessanta milioni
di reali cqme indenoita della spese fatte da essa

per sostenere il suo diritto e i suoi richiami. Dal
canto suo Famiciraglio Paraj; erdina lo sgmbra
delle isole Chinohas e 14 restituzione loro alle au

rità peruviane. La-nostra contesacol Perù, aggiunge
la Correspondencia, è dunque terminata net più ono-
TGVeld e -gloriosa snoclo per la nazione spagnuola.
Si pnð dunque supporm che il, trionfo che abbiamo
in questa congiuntura fiportato ,

trionfo che prova
la potenza delle armi nostry, in0strerà agli altri Stat
dell'America e all'Europa che la Spagnay segnpre
fr rispettare i suoi diritti e 14 sua bandiera.
Due giorni dopo queste liete notizie del giornale

spagnuol9 la Commissione. delly Camera dei deputati
incaricata di esaminare la quistiona dell'abbandono
di San Domingo approvava R di4o del 6overno.
Questa legge non sarà perð portaia elle delibera-
zioni della Camera che quando PAssemblea avrà ri-
soluto su quella cho þropope la vendita del patri-
monia regalato dalla Regina alla nazione.
Il signor Newdegata chiese nella Camera dei Co-

mani si nonguasse una Commissione speciale d'in-
chiesta su8l'istituti monastici della Granbretagna.
Mentro in Francia e in Prosia

, dice yoppreyge
proponente, cercasi d'inipedire lo sv6lsiinentó delle
comunitä religiose e in Italia soppriptonsi casa ma-
nastiche, nel nostro paese pretestante si concede
libertà sconfinata a somiglianti istituzioni: Noveransi
di presente 58 case religiosa per uomini in Inghil-
terra; 187 conventi di donne e 10 collegi tra In-

Shilterra e Paese di Galles; e 19 conventi nella
Scozia. Dopo lunga discussione, alla. quala presero
parte i signori IIennessy, Whalley e Scully e il mi-
nistro delfinterno sir Giorgio Grey , la proposta
venne risettata con 106 contro 70 yeti.
In due precedenti sedute la stessa Camera riget

tava pure la seguente proposta del sig. IIennessy:
« la camera vede con rammarico scamare la p>
polaziono in Irlanda ed è pronta a: sostecere il Go-
verno in qualm que provvedipiento es o potesse fare
per dar lavoro al popol> irlandese. » L'onorevole
deputato pregava inoltre la Camera volesse fare in
queste senso un indirjzzo alla Regina. Lungo la
discussioqechi mostrò di credere poveta e spopolata
l'Irlanda per mancanza di canali e di strade, di
carbon fossile e di manifatture; chi ne accagionò
della sua miseria il sistema delle imposte e la ri-

proprio Re. »
tin telegramma annunziava testò Ikone in an go-

verno speciale sotto il nome di Turchestaq Ruæo
del territorii che la Russia possiede nell'Asia cen-

trale. Il Giornale di Pietroborgo reca ora la nomina
del generale Tchernajew a governatore generale della
nuova,provincia. Quei territorii, nota l'Indipendance
Belge, appartengono da lungo tempo aHa Russia e
dipendevano dal (loverno.di Orenborgo. La distanza
enorme daLeaýoloogo delfamministrazione, le nuove
relazioni commerciaH con Chiva e con Bocara e il
continuo stato diagitazione dei paesi limitron resero
indispensabile questo provvedimento del 6overno
russo senza che vi si abbla a vedere un motivo po-
litico che nasconda vasti disegni saß' Asia aentrala.

.
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tagenzia sterno
Parigi, 6 marro.

Chiusura delle Borse.
Fondt Francesi 3 Og0 ' - 61 85

Id. Id. A (15 0¡B - 96 75

Consolidat! Inglesi - 88 7;8
Consolidato italiano 5 0¡O.contanti - 65 10

Id. id. id. Onemese - 65 20
(valortdiretsu

Azioni del ('redito mobBiare francese - 885
Id. Id. þl. Italiam - 447
Id. Id. id. Epagnuolo - 571
16, str. ferr. Vittorio Enynnely -
Id, Id. Lombardo-Vepete - BAS

'

Id. ,id. Austriache -
,445

Id. Id. Romace - 280
Obbligazioni -

- 216

Parigi, 6 waarzo.

Fu letto al Senato il p ogetto d'indirizzo. Esso è
una parafrasi det discorso dell'Imperatore atermina
coll'applaudire alla politica seguita ¢a S. II. tanto
all'interno come all'estega.
Giovedi prossimo incomincierà la discussione.

Parigi , 7 marzó.
3 Moniteur dice che il progetto sulP insegna-

mento primario inviato al Consiglio di State non si
fonda sulle basi svolte dal ministro Duruy nella sua
relazione,-la quale venne pubblicata comès espres-
sione delf opinione personale del ministro e per
l' importanza dei raignagli che essa contiene.

Southampton, 6 marzo.
11 presidente della Repubblica Orientale delfU-

ruguay sig. Atanasio Aguirre ha risolto dikendere
Montevideo fino agli estremi contro 11 generale
Flores e l' armata brasiliana.
Il ministro del BraËie residente a Buenos-Ayres

ha indirizzato un manifesto al Corpo diplomatico
contro la condotta del Paraguay.

mNISTERO DMGRIcol.TURA E CO3DIERCIO

Commissione ljeale per-la coltiva.ione del Cotone
in Italia.

Il R. Comitato di Napoli per l'Esposizionedei co-
toni italiani dell'anno 1865 ha creduto conteniente,
per le ragioni espresse nella seguente circolare, il
rianndam al primo dicembre corrente anno l'Espo-
sizione medesima, la quale, a termini de1Particolo
I.o del Regolamento 29 marzo 1866, dovea aver

luogo il i.o aprile.
Napoli, 25 gennaio 1865.

Mancando Ene a quest'oggi da. moltissime Com-

missioni locaN qualsiaal notitia relativamente al nu-

PestefoJa Societhdoty ecc., per opportuna regola;
e per,sò nota questo Real Comitato prega le Com-
miosioni locili perch repliano spedire tutte quelle
notizie' che potranno in ordine alla coltivazione dei

cotoni che dovevano spedire insieme ai saggi ed a

norma dei Regolamentí.
Questo Comitato è sicufe della iolerzia e deÍ con-

corso di esse Commissioni per avere per fermo che
siffatti lavori non tarderanno ad essep inviati, nel-
l'intelligenza cha saranno resi di ragion pubbig
nomi di cfueHe Commininni che cureranno con mags
giore impegno lo adempimento della richiesta, la
quale quanto contribniseg gi bene materiale yet
paese & inutile qui ripeteg

.
11 Pnsidente, IV)Lžrurro.

Il Segretario, DEI. IUDICE.

g,ammata BE SONERIMIBOKO RiÞ ARWI
BORSA DI TORINO.
(3eaggine egafals)

7 marzo 18$5- Fondi -pubbHal,
GensoHdato 5 p. 0;O C. d. m. in e. 45 05 Si 95 65

corso legale 65 -in Uq. 65 05 pel 31 asžso.
Osasolidato5 OtL Placola istditada 50 52Ô$ e, d. -. In

o. 65 05 -oorço ler. #1 OS.

Fondi privati.
Azioni di fogoyle, Pinero1& C. d. m. In o. 255

1058& DI PABIGI 6 Narzo 1365,

(Dispects 1 *

ear.o eawasera pel saa saa se soussa,

aanselidat!Ingleil , L. -SS. y SA 718
5 0¡O Franonie a 67 75 67 85
5 010 Italiano *

a 65-10 65
OgrtlicsŒ del anato pre-Min a a a a y
As.deleredito mobDisre I e &&Be AAT a

W Fransene lig, a 873 a 888 e
'

Asfont ddis isrresis

yltiorio mananala L 365 e 305 e

Ian aarde • 550 a Sit a

;Flinnan a 278 e 2801 g

a0Baa DI NAPOI.I - 8 marzo Isis.

CassoUdste 4 019, sporta a SA 90 shian a $4 85: b
II, 8 per 0¡P, aperta a 43 ablasa .a 83.

SITUAzIONE DELLA B&HC& NAZIONALB

s tuffo il giorno18 felorgio1845.
Attivo

Mamerario in eassaneBe sedi . . L 17,819,567 li
Id, id. aalle succurs, a 25,510,292 21

Enercisie delle zeoche dello Stato a 21,210,068 09

Portafoglio nelle sedi . . . . . a 90,929,734 59
Anticipazioni id. . . .

Portafoglio nelle mcours.
AniÍëlpasioni id.. . . .

gÈitti all'ineasso in conto
ImlifobHI . . . . . .

Fondi pubblici . . . .

Asliinisti, saldo azioni . .

Spesa diverse . . . . .

. . , a 34.950,934 70
, , , a 24,817,731 96
. -. . s 10,078,599 17
correpte a 22),559 01
, , . • 5,985,5!( 15
. . . • 12,152,120 y
. . . a 3,016,000 a

. . . . 1,228,847 11
Indianita agli asianisti della Banca

di Genova . . . . . . . .
• 555.555 57

Tesirodellostato(LaggeS7febb.1856). 5®O,514 m

Totale 1.218,338,630 81

CaþÌtale i . ;, . . .. .. ( , L &‡,000,000 m

afsljept indroolazione . . . •100,380,20¶ 80
Fideo di riserva. . . . . . . a '1,059,968 TI
Tesoro dello Stato conto corrente

N 89.990,170 62 40,790,170 65

Servizio del Debito Pubblica e 3,709,053 SI
Coniloortenti (Dispon.) nello sedi a 5,949,314 11

.
Id. (Id.) nelle succurs. s 1,239,035 82
I¡l, (Non disp.) . . . . 10,323,125 51

81gIlettimordine(Art.21deg11statati) » 8,500,171 117

Dividendt a pagarsi . . . . , a 255,863 25
atssonto del semestre precedente
. e saldo pioitti . . . . . . s $13,719 02
Benqizi de1 6.tre in corse nelle sedi a 155,588 07

Id. s Id. nelle succars. a 519,988 96
,

Id. id. comuni
. . . . - &,686 21

Diversi (Non disponibili) . . . . . 4,1)&,411 02

Totale 1.,218,838,489 31

::====..mm

fi L

pugnanza dei proprietari fondiari inglesi a risiedere
nelle terre che possadopo in quel Regno: altri scopre
la causa del male nella chiesa cattolica o nen'isti-
tuzione del vicereame e in generale nella condotta

dell'amministrazione; altri ancora nella razzA e nel
clima. E un altro affermò che Pirlanda non sarh
guarita se prima non si estirpiaagli, odii politici.
Lord Palmerston, la cui autorit't ebbe gran parte
nena reiezione della proposta IIennessy, contestð e

pensð anzi di poter negare perlino cly l'emigrazione,
la quale toglie ogni anno an'Irlanda più che un

centinaio di migliaia di abitanti, fosse per se un
male reale. Egli inclina piuttosto a vedervi il ri-
medio aHa lunga miseria don'Irlanda e un bene per
gl'Irlandesi che troyano in lontane terre quella pro-
sperità che lor nega.la patria.
Giovedi prossimo incomincieth nel Senato di Fran-

mero degli espositori, si sensi dell'art. 16 del Re-

golamento 29 agosto ultimo, ed essendo da altre

pervenute dichiarazioni di non esservi espositori,
c ò più fermamepte fa ritenere al Comitato che cir-
costanze climatologiche eccezionali eccorse nell'an-
data stagione abbiano contrariato assai il ricolto del

cotone, massimo in questa Provincia. Epperò il Co-
mitato stesso è venuto nel divisamento di rimandare
la Esposizione al 1.0 dicembre del èorrente anno,
rimanendo però ferme tutte le regole sancite nel
pogranuna di sopro cennato e protraepdosi analo-
gamente i periodi ivi stabiliti per lo invio delle re-
lazioni e dei saggi così alle Comtnistioni locali, come
a questo Comitato.
Di tanto si affretta B sottoseritto rendere infor-

mati i Sigoori Prefétti e Šotto Prefetti, le Commis-
sioni locali, le Ginnte di spedizione, i Consoli al-

4 faTAI.a germata,

SPETTACOLI D' OGGI

REGIO (ore 7 112).Opera Lusia di Ismmermoor. - Ballo
La maschara.

TirrORIO EMANUELB. (orej ilt). Opera La 2taoWa

- sano Una fortuna in segno.
ROSSINI. (ore 7 112). I.a drammatica CompagniaMonti
e Coltellini recita: La poisere aggli occhi

GEBBINO (ore 8). 'La Dram-a Comp. diretta da 1L
Rossi recita: .

BAN llAgrlNIAN(A (ore 9) si realta colle marionette:
R figliuol prodige- Batio 18 Talim

Tottt i gloyed) e domeniche recita di giorno



GAMETTA IlFFICIALE DEL BEONO D'ITALIA- 3. 87 - Totino, ilarted! Y Wrzo 4805

scena anonima i BBCA SI CREÐITO ITALIANO '"°.""¾°.".1', .
.PER VENDITA DI BENI *

NicheleSavarino delgreate Glacinto Mi-
ohele e Ferdinando Virano del fa Pllippo,

SITUAZIOR AL 28 FEBBRAl0 1865 '|'""**,,||||"AL'e °i! "Û 'i°Ë
A mente delParticolo 22 degli statutt si circolare in data 31 detto mese, incarican-notlica che per deliberazione del consigilo ATTIVO. PASSITO done dello stralcio Tordinando Virano, 11

la tirma per 16 o eat insaziarle della a quale proægae per eso conto ' lo = stesso
50eletà è data couettivamente a due degli cassa ) Numerarlo alla Banca . .

. Fr. 602,186 196 i 680,111 16 Capi- emessoFr. 40,000,000160,000,000 ramo d'arari, etoe la'commimione e rap-Amministratori. Id. in cassa , . . . • 37.927 971 tale da emett.» 20,000,000 5 presentanza, sotto laenova dittasardinando

GNr le o on pol e d T
r(Af a a questo giorno) . . . . . .

Fr. '1,909.806 oo c to
. . 8, yl De p a comeda sua circolare

Camillo Incisa ammi instratore delegato. 11e emas verse.
. . , , , , ,

a t Acce ni ed efetti diverst
172,988 Bi ToÑno, 3 marzo 1865.

Torino, 1 marzo 1885. 1097 Partect asloat a diverse industrie . . . .. . . . . 41,963 26 Proittieperdite Bell(proe.
Immobile sociale

. . . . . . . . . . . 880,93065 conto vecchio 393,369,64 gi8,807g18
fe P lo spese di primo implanto . . . . . .

.
. . a &$2,065 15 Interessi 5 0 e al 1082 NØlTFICAZIONE.Strada rrata di Inero

,,,,,,,,,,
,

. . ,,,,,,,,
1. ...i oggags,• ..na r, ry

' Il Consiglio d'amministrazione della far- Interessi al 1.o gennato pagati aquestogiorno . .
. .

. = 291,522 40 mestri scors!
. . . . 31,169 30 basdano Marenco, venlyn mottiesta aßrosso

rovia daPinerolo a Torino ha deliberato di Versamenti facoltatirl sulle nostre Asioni . . . . . . 7,378,600 00 Preitti e perdite c0DtoBROTO ,76,187 58 Giuseppe fa Antonino, già domie.Illato in
convocare l' adanansa generale ordinaria Verasmentl a fare noa richiesti . . . . , , . • 20,000.000 00 Fondo dt riserva

. . . . $32,853 73 Trinit&, ed ora di domicillo, residenza
degli azionisti per il giorno 30 marzo corr. Astoni da emettere . . . . . . . . . . a 20,000,000 00 e dimora incerti, sull'instanza della ragionColoro che vorranno intervenfrTI dovranno di negozio corrente-mello stesso luego dipresentare i loro titoli alla ditta Giuseppe 10st Fr. 70,683,785 54 fr. 70,883,785 51 Trinità sotto ja firma l'.ebora.5egre, Te-Malan, rltfrando una ricevuta che servira dora Colombo e Eglio, copia antentica del
per 11 loro higresso. . uuuseu avussu m ma as·maam ni quena

Ordine del giudicatura e successivo decreto 20 stessa
R oneodel presidènte; MUNICIPIO DI PINEROLO - Trf:°" d g. C ommoteCMMI me b stesso

Nomina di tre copsitiferl ; dóvico, nella sua qualità di priore della sul terruods a di una passa prato
Estrazione .5 sorte Af $1 azioni da I (JIi'fi'Î ) II'ARTji chiesa parrocchiale di Riva di Chieri, ov'à numero di m ppa 219 pam sesion destinguere. 10"li domiollisto, rappresemato dal causidico capo misura are 20 osat. 87, coerenti Damillan11 municipio avendo riordinato 11propno utlizio d'arte, favits I signoriingegned idran- Giovanni Battista Baravalle, suo procura" Franceseo, la strada †fetaale della Donnalici éd architetti civili che aspirinoalla cariand'ingegnere espo del detto niBslo a trasmeg. store, per mandato 8 agosto 1868, ricevuto li eredi Costamagna e Ferrero Giovanni, ÑINCENDIO tere le loro dómande al slodaco sottoscritto entro il 10 marso promimo Operti, il tribunale del circongaLlo di To'

a favore dells instante ditta, si desava mo-In domande doftanno essere corredate oltras quel titoli speciali di cui cissouA poM o, o del r nizione sal luogo aHa ore 10 mattutiae delA far apprezzare COIne si Ing. lante possa trovarsi munito
delli signori Allora Francesco f BRFIIIO,

giorno 20 dorrente, e c:6 medianteaBissione
rita la provvida instituzione (gluŠJs$oifrŸa.ili natorita, I,utaziopersonecompetenu,com- gg¶¡gigi, dikG

an
u ; a old t natt

delle assicurazions valga il caSO provante 11 pomesso nelPaspirante di tutte le corac ni al tecniche che.prat1che, indispen- Pau orirsaslone della moglie, Barge 2 corrente dell usciere presso la gind'estara
ORIO sabili al buono e regolare dialmpegno della caricar rancesco, Gloanni, Luigi a Bartolomes fu

di Mondori, Domenico Cassione, Tenita r!-
8. Un certifleato rilasciato appositamente dall'autorltä manibipale coustatante la Antonio, sa e Francesco fu cloanni, Be-

memo al afg. preenratore del.Re presso
rano le tre del mattino 23 acorso feb. buosa condotta moraledel petente• nedicenti V entino, Francesee, Giuseppe

nesto tribunale di circondsrfo, a sensa
bralo, quando mi si venne ad annaastare in Lo stipendio annesso alla carica é di anane L $200. e Luigi fa Gioanni Battista, Beria Matteo fa

d'art. 61 del cod. di proced. cir.
Vinadio che 11 mio magazzino di tavole, sito L'esercizio della carica dorra essere assunto col 1 aprile prossimo Stefano,,Borri Gmseppe la Tommaso, Bello Mondovl, li i inarzo 1865.
nel centro tÏ1 Demonte, era preda delle i doveri, le attr buzioni ed i diritti annessi alla carica d'Ingegnere espo'sono definit! Gioannt fu Sebastiano, Simig1tone Anna, re- F. Earletti sost. CallerLBamme -- v'accorsi immantinente, ma già da agposito regolamento, stato in VIs provvisoria ed a titola di esperimento deliberata dova Bosco, quale tetrice del minori suoi
tutto era bragia ardentissima, e per soprap- dal Consiglio comunale in redata delli 11 novembre.1884, alla col osservansa, con quelle .iglIßlowanni Battistae Michele Bosso, Borla 1100 NUOVO INCANTOpiù di disgrasia 11 mio caro genero vi per. modlicazioni pure che potessero alteriormente ventryi fatte dal Conalglio comunale, sark Bartologneo fa Giuse pe, Ferrero Francesco
deva la vita, ,wittima del suo slancio ardi. peroló tenuto Fingegnere capo e dicalstpotra avere Visione nella segreteria municipale in la Sebastlano, Ospe e di Riva, nella AlPodiensa del tribunale-det ciroondaWo
mentoso, tutti i giorni ed alle ore d'utScio sosa del one presidente, Masaberpa F dim alo dell 5 dan amese, ore unaLa mattina sasseguente gik trovavasi sul Pinerolo, 8 febbraio 1885.

. casca, mata Bridano, e,sbo marito.Bartolo i guinto lÑto delli bili eËa incanto
luogo del disastro 11 s:gnor Eraclide Cha- Per la Bisyta municipage meo Mascherpa perals ama,sat¢rissasiose• gradiciodelli afoorf Battirence, agente centrale della Compagnia ano. 669 14 sindaco CARLETTL Pennazio Françaseg in Lodovk'g, Portusio garita ekosachtelli e som! Of s tto. rnima d'assicurazione a premie gaso contro g - Gioanal ta Tommaso,-Serra Domenica, nata sidenti a Pinasca, ad instansa dt'Olordansdanni deprineendi e dego scoppio del gas, Torts, qaple tetrica tiei suoi JIgli minorl• Carlo Narco, quale padre e legittimo am-la un T

,Ca a
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rito signor geome;ra Carlo Pacchiotti, per PER LE tolomeo, .Tamagnone Domenino fa Micheler che residenti in Pinases, come ri daVerincare e stabilire i danni a risarciral. Tamagnone Domenico fa Tommaso, Torta apposite bando venale 22 febbraio ultimain poche ore sulle ancora inmanti rovine si Gioanni Antonio fu Glacomo, Totta Battista gegya m

la a rl dri a e o 5dd 1Îaæse eAA,ee la e na

m
Plnerolo, 8 marse

er sost. Badanos
Cm espd needi mia rl ione io mero 3 della serie B, sendenti 11 1 aprile 1866' Caneo, Berto Giuseppee Bartolomeo thOlo- 1072 ACCETTAZIONF. D'EREDITA'

per così leale e spedito procedere. 14 Torino, la cassa dell'amministrazione centrale, pagherà
,

I. 7 50 vanni Battista, residenti in AsU, Castelleato col entjeio d'inventarioIn illlano, il signor Giullo Bellazaghi, pagheri » 7 50 Narla e suo marito conte Mistiati per la1081 '

Caranta Giorgio In Genova, la Cassa generale, pagherå > 7 50 à debita satoriszstione. Ceresa Gioachino fu Il sig Giuseppe Ignazio Giaccome del si-
In Livorno, i signori M. A. Bastogi e Oglio, pagheranno .. 7 Sp g Felice, Raitosti di Brosolo contessa Enrf. Tente air. Giuseppe, natò e domicillato a

NNZIOlVE ww In Firenze, la Banca Toscana di credito per l'industria ed 11 commereig g chatta, mata Alclati, e suo marito conte Ra. Mondovi, nella sua qualiik di legittimo am-111. d'Italla, paghera a 'l 50 Ve dicati di Brosale por la debita autorissa, ministratore del proprio di lui agito minore
Nuove sistema per trasmissiona segreta In Nipoli, la Banca Nazionale, pagherà a 7 50 2 zione, Serra Antonlo in Mattea di arvoosto Vittorlo Giaccone, con atto det giorno di

di dispacci privati. In Palermo, I signori I. e V. Florio, pagheranno , y gg § Testa cerlo, residenti tutti gesti a Torino, teri, passato alla segreteria del tribasate
1.'inventore ofre la ceastone del segreto

In Papigi, la Società gener. del Credito industriale acommere., paghera Pr. 7 50 a Cauchfardi Bartelomeo Augusto, resideato di circondarlo di esta città, autearico

menLeom nao am certarat, obbligan- la delæBel o,
fa r findustria nazionale paghera $ 7 a e A ChM etsi 'Fr

d
d ye tario ið e

*e
In einevra, i signori P. F. Bonna e Comp., pagheranrro - a 7 50 fu Simone, residente a Rivera, Bai di Aton. sciata dal six car. Vittorio Oggero, mortoDirigeral la Collegno (prov. di Torino a InLondra, i sl6nori Baring frateHi e comp., pagheranno Seellin! 6 00 calieri, Garigito Gioanni Battista e Dome- in Cervere il 9 seerso gennato.Celestino Ducati. 1 98
In Amsterdam, 11signor I. Cahen, pagherà d.gljt Plorial 5 Bi 1/2 nico frateill, residenti a Pine Torinese, Ms- Salosso, I marso1865.
In Francoforte, il algnor B. B. Goldschmidt, pagherà Fr. 7 50 rocco Tommaso, residente a Druent

, Isasca p. e.D J (&1 cambio di I.. 212 50). Ed ordlah la.citazione nel modi ordinarli
Jt Dirittore Generale drill signori comm. arv. Carlo Pinehla, re- 1063 TRASCRIzIONE.00spteco corpo di CASA in Vla MHano. sidente a Torino, Torta Gioanni, Maueo e

CASCIN& alle porte di Torino, di et- - Luis! fa Franceseo, Torta Gioanal Giuseppe con inkstrumento 29 agosto 1888, rogato
tare 12 elrea (glornate 32) fa Francesco, Torta Glaseppe e Tommaso n. mMaaCampiglia Te-
Dlrigersi in via Mllano, n. 15, hu. 800IET1 :Ja-.m:•."..-,7;:,gy,,- 2 f..".a:m.'r'.m.=v;:greterla della casa. 1055

avanti11tribonalellel circondario diTorino, Campiglia, residente a Montà, del seguent!
DEI IMAGAZZENl GENERALI E DEGLI ZOLFI DI SICILIA per lyt vedersi dichiarare tened solidaria-

stablii posti sat territorio di Month, per II

I tribn a e eco Ed Domodos- de I

a og i Z i es i b œeei a o elulamm ee o

1 co sua sen enzoa i p
e ieri 6 marzo (865 (num,56), é modificato come segue :

corsa 0 agosto 1864 al giorno de la di Monlå.
Ponti Giovanni Battista da Santa Maria Mag- a gladis'ale domanda, cogl'interessi Id I en1 Cam regione Pië dell'Olmo, di are 9,
ore di lui rn i FrancBe naZarer: SOCIETA ".mm. .::-':=.Y.- della o ado T ed Almud e an

.'ge '"ym o non copapamo igQ DEI MAGAZZENI GENEllALI E DEGLI ZOLFI DI SICILIA igirino, 28 febbrato 186
ravälle p. c. mca W. essa one, d re

seiere di detto tribunale Carlo dentinetta, Ardoino Domenico eTalsania Vincenzo,
nel giorno 2 corrente, alla forma prescritta Si prevengono I signori azionisti che in conformith agli atatati ed at R. decred d'auto- I Tale atto venne, per l'effetto voluto dal-dalla legge pegli assenti, mandò prima ed rizzazione delli 1 maggio e 9 otiobre 1861, an'assembles generale straordinaria é con- 1091 NOTIFICAZIONE | l'art. 2103 del codice civile, traseritto al-avanti ogni cosa procedere all'interrogatorio Tocata a Torino alla sede sociale, per domenica 9 aprile prossimo, alle ore 2 pomeri con atto in data d'oggi Tenne citato ad l'nfielo delle Ipotecho d'Alba il 17arascorsodel nominato Francesco EsTerio Ponti, a'lo A termlal dell'art. 31 degli statuti l'assembles ynerale si compose di tutti gli azionisti istansa della ditta fratelli Bolmida, il signor febbraio, al yoL 27, art. 36 deile aliens-scopo di accertarsi del suo stato di mente, portatori di dieci ozioni almeno, che ne avranno fatto 11 depostro t¡nladief giorni avanct Aristide Rasi, glå domiellisto in questa città,

' sloni e registrato al nom. d'ordine 253, ca-richiedendo l'autorità gladiziarla di Berna quello fissato per la riunione dell'assemblea. ed ora d'Ilicerto domiellio, residean e di. sella 857.
-dl provvedere a che segna tale interrogato- Gli azionisti che vorranno assistere o farst rappresentare all'asselbbles del 9 aprile do. inora, oer comparire la vig sommaria fra Torino, i marzo 1855,rio, con redigersene il relativo verbale.

Tranno dunque, qatad1ct giorni almeno avanti questa data, effettuare 11 deposito deue a. giorn110, davanti alla Corte d'Appello qui Plans roe.Domodossola, 2 marzo 1865 zigni che danno loro d.ritto d'assistere alla riunione. sedente, per essere prontinelato sulla do-
Caus, Calpint proc. Ordine det giorno dell'assem6tes:

a parastdo e de ma a 1961 GIUDICIO DI PURGAZIONE.
Comunicazioni del Consiglio d'amministrazione- sto tribanale di commerclo delli'7 febbraio Regia Antonino d'Igliano, all'o¡igetto di1076 NOTIFICANZ& DI SENTENZE• Lettora 21el rapporto sulla situazlone dellA, Seeleta. nitimo, si conferad 11 deorato d'mibizione purgare gli stabill acquistad da suo padreCon atto dell'usclere Scaravelli, addetto Proposte per aumentare 11 numero del membri del Consl3110 d'aduninistrailone e per Tilaseisto dal sig. presidente dello stesso Giuseppe, con lastrudtento delli 15 agostoalla Corte d'Appello di Torino, in data 2 10 sviluppo della Socletà in Italla. tr.benale il giorno 2 precedente mese di 1864, rogato Totegaf, dient Tenne esegattacorrente marzo, sull'instanza del medico Il deposito delle satoal sark ricerato: _. gennale. la traseralone alfamelo delle fpoteche idiGiseloto Rossi, residente a Vigone, qual '

Torlao, 7 marzo 18ô5. Mondovi11 4 settembrestessanano, ottenne
rappresentante 11 Alessandro Fabre, Mattia, a Torino, alla sede asciale, via 8. Filippo, nam, $• - dal signor presidente del tribunale di cir-Pranchino e Francesco padre e figlio Fa- À Parki, alla Cassa mobiliare, TIs Drouot, a. 28. ' i proc. condarlo di Mondávl, decreto 2 corrente
bre, si sono natificate al Glaseppe Fabre A Lione, alla Cassa mobiliare, via Bat d'Argent, unm. 1L mese con eni venne deptitsto1'usetorepreluo

e it lia stabi rtro qud ed itodsara r lato una ricerata Indleante laMata del d6poslão ed
freanni C geni mercants estre. Scans Ia 'a L 06 i d e

ze arLbl li r unci dallIÑa Questa ricevuta servirà di carta d'entrata all'assemblea ' e afetterte in fiorino, em NNOrd,

al a d
cembre 1863 e 2'In Tortpa, 6 marzo 1961

Psi Constgile Uammbaiansaione
triban di cÛeW,'."m'A's 11 mo res alte leamphrele1d 1099 Emdio |DALTERNT. ha dichiarato tl iallimento di detto o

e 27 agosto 1866; e la relativa notiliaansa d ims ee I d Ieseg ta me nte afli d

1 lem i n ele 1 md
œ

e or c

press li tribunale del circostlarl di T dario di questacittà, Bernarde Benzi, venne, clare, a oansa di snytergenza ed inopia, la rire pella nomina del sindaet deonitivi alla Specialitë per insegne
rino er la trasmissione al ministro degli sulPistanza di Batetti Spirittna, moglie di separarlone dat di lui patrimonio delle dot! presenza det signor giudice commissarlo MI- e-Stemini gentilisi vetture,

aDrar terf, a termlal sklPart. 82 del cod. GI p o, rdeud eT a a
er loni lla instægt die r leor es ti ,del corre sa viaOspedale,12,¡i.••terreno( orte)?orine.

nale autorisata a stare in giudicio, citato gato Galleani. stesso tribunale.Torino, li 5 marzo 1863• 11 detto Glaseppe Bonino, di domicilio, di. Torloo, 5 -arso IW. Torino, 3 marzo 1865.T.umlano sost. Perodo. mora e residenza fraoti, a comparire avanti Petiti sost. proc, del pov ATV. Masmrola Boat segr. Torino -• Tip. & Bayale e Coinp.


